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Relazione d’ordine su un insieme K

• Dato un insieme K, una relazione d’ordine parziale  su K è una relazione 

binaria (cioè tra coppie di elementi di K) che gode delle tre proprietà:

• Riflessiva x  x ∀xK

• Antisimmetrica x  y  e y  x   x = y

• Transitiva x  y  e y  z   x  z

• In un’algebra di Boole la relazione 

x + y = y

• è una relazione d’ordine parziale

• DIMOSTRAZIONE:

1. x + x = x  ∀xK per la proprietà di idempotenza

2. Se x + y = y e  y + x = x = x + y (per la p. commutativa) si ha: x = y

3. Se x + y = y e  y + z = z

sommando membro a membro, si ha:

x + y + y + z = y + z

cioè x + z = z ovvero: x  z 



Relazione d’ordine in 

un’algebra di Boole (1)

• In un’algebra di Boole la relazione 

x + y = y

è una relazione d’ordine parziale

• DIMOSTRAZIONE:

1. x + x = x  ∀xK per la proprietà di idempotenza

2. Se x + y = y  e  y + x = x = x + y (per la p. commutativa) si ha: x = y

3. Se x + y = y  e  y + z = z

sommando membro a membro, si ha:

x + y + y + z = y + z

cioè:  x + z = z  ovvero: x  z 



Relazione d’ordine in 

un’algebra di Boole (2)
• In un’algebra di Boole la relazione 

x · y = x

è una relazione d’ordine parziale equivalente a: 

x + y = y

• DIMOSTRAZIONE  :

Siano x ed y tali che: x · y = x

Sommando y a primo e secondo membro:

x · y + y = x + y

Per la proprietà dell’assorbimento: y = x + y

• DIMOSTRAZIONE :

Siano x ed y tali che: x + y = y

Moltiplicando x a primo e secondo membro:

x · (x + y) = x · y

Per la proprietà dell’assorbimento: x = x · y



Interpretazione delle proprietà 

del massimo e del minimo

• Sono state già presentate le seguenti due proprietà valide in 

un’algebra di Boole, ∀xK:

x + 1 = 1

x · 0 = 0

• Le due proprietà, interpretate alla luce della relazione d’ordine 

x  y definita dalle condizioni: x + y = y ovvero:  x · y = x

si possono riscrivere come:

x  1, ∀xK

0  y, ∀yK

• da cui il nome di «esistenza del minimo e massimo assoluti» 

dato alle proprietà sopra indicate



Relazione d’ordine 

nell’algebra degli insiemi

• Nell’algebra di Boole degli insiemi la relazione 

d’ordine x + y = y (*)

equivalente a x · y  = x (**)

corrisponde alla relazione d’inclusione insiemistica

• Quindi: x  y  equivale a:  x  y

• L’interpretazione insiemistica di (*) è:

x  y = y

• L’interpretazione insiemistica di (**) è:

x  y = x

y

x



Relazione d’ordine 

nell’algebra delle proposizioni
• Nell’algebra delle proposizioni, in cui K={F, T}, 

la relazione d’ordine x + y = y

equivale alla relazione di implicazione logica:

x  y

che sussiste nei tre casi:

1) x = F ed y = F, 2) x = F ed y = T, 3) x = T ed y = T

• In forma algebrica, x  y

significa che:

ovvero:

cioè:



Implicazione come relazione d’ordine

• Se                è vera, allora                

per le proprietà dell’equivalenza 

l'implicazione è la relazione d'ordine nell'algebra della logica
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Funzioni Equivalenza ed Implicazione

• Funzione implicazione

• Funzione equivalenza
b)(abaab:  f(a,b).s.e. è b è vera sa =+= 1

b)(aba: f(a,b) .s.e. valeb è vera sa →=+= 1

• Si dice che x implica y se e solo se dalla verità di x (antecedente) 

scaturisce necessariamente la verità di y (conseguente) 

• In termini algebrici, essendo l’implicazione falsa se e solo se x è vera e y è 

falsa, applicando il Teorema di De Morgan, si ha

yxyxyx

yx yx

+==→

=→



Clausole e fattori elementari



• Un implicante di f è una funzione f1 tale che

cioè

Implicanti di una funzione

11 =+ ff ff →1

 Esempio: implicanti di f

 f1→f

 f2→f

 f3→f

 f4→f

 ma anche: f2→f1 e f4→f3

• In particolare, considereremo come implicanti di 

una funzione le clausole implicanti



• Nell’insieme degli implicanti di f, definiamo 

primi quegli implicanti che a loro volta non 

implicano nessun altro implicante di f

Implicanti primi di una funzione

Solo f1 ed f3 sono implicanti primi



Proprietà degli implicanti (1)
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Proprietà degli implicanti (2)



Proprietà degli implicanti (3)


